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In tale prospettiva Costantino pro-
pone un’analisi comparata dei due re-
gimi incidenti sulla categoria unitaria 
delle Organizzazioni di Volontariato, 
tenuto conto che il CTS ha attribui-
to «automaticamente a tale figura la 
dignità di ETS» (pp. 210-211). La 
ricostruzione giuridica della OdV 
romana è poi integrata dalla disci-
plina canonica (cann. 222 e 1254) e 
magisteriale di Benedetto XVI. Qui 
intervengono interessanti riflessio-
ni sull’armonizzazione dei criteri 
normativi del CTS e l’impostazione 
caritatevole dei soggetti ecclesiali, 
giacché, se il Centro è «a pieno titolo 
inserito tra gli ETS come OdV» tutta-
via ciò avviene, osserva l’A., «non in 
quanto soggetto giuridico religioso, 
modellato cioè su un peculiare cari-
sma cattolico, quanto piuttosto in vir-
tù dell’attività di interesse generale 
svolta ex art. 5 CTS» (p. 215) ossia di 
una previsione abbracciante un’am-
plissima tipologia di attività. L’art. 
5 ora menzionato rappresenterebbe, 
insomma, uno «strumento normati-
vo di valorizzazione delle formazioni 
sociali», in un’ottica non di concor-
renza/alternanza ma di armonizzazio-
ne. Salvo una riserva sulla «maggiore 
consapevolezza della loro missione 
ecclesiale» quale effetto della Rifor-
ma, resta invece condivisibile la valu-
tazione che detta Riforma abbia sol-
lecitato gli enti ecclesiastici ad «una 
capacità progettuale ed organizzativa 
adeguata ai nuovi oneri» (p. 217).

Fabio Vecchi

vannino Chiti, Le religioni e le 
sfide del futuro. Per un’etica condi-
visa fondata sul dialogo, con i contri-
buti di suMaya abDel qaDer, vitto-
rio robiati benDauD, siMone siliani, 
arManDo zappolini, Guerini e Asso-
ciati, Milano, 2019, pp. 9-187. 

Il costituzionalista messinese Et-
tore Lombardo Pellegrino ammoni-
va a che il legislatore conoscesse la 
materia su cui intendeva normare: 
ciò avrebbe garantito una migliore 
qualità del testo legislativo e una più 
efficace predisposizione delle regola-
mentazioni attuative. Vannino Chiti, 
già vice-presidente del Senato della 
Repubblica, ha sempre dimostrato 
una particolare predisposizione verso 
il riconoscimento dei diritti di libertà, 
anche in riferimento alla sfera religio-
sa. È stato tra i patrocinatori delle in-
tese del 2007 e del loro recepimento 
legislativo nel 2012, si è battuto affin-
ché l’ordinamento italiano finalmente 
scegliesse il solco di una legislazione 
unilaterale evolutiva rispetto al ve-
tusto paradigma della legge sui culti 
ammessi nel territorio dello Stato. Da 
tempo, per altro verso, s’occupa del 
rapporto tra il diritto e le religioni nel-
la sfera internazionalistica, sulla base 
di un convincimento di inevitabili ri-
cadute concrete: le religioni e le loro 
diverse affiliazioni intraconfessionali 
ancora orientano il dibattito, orga-
nizzano o, piuttosto, concorrono a 
organizzare il vissuto comune, abbe-
verano la discussione politica collet-
tiva di istanze etiche non sempre – è 
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vero – ricevibili, ma certo sempre di 
massima sensibilità culturale, morale, 
assiologica. Questo ultimo testo ine-
vitabilmente porta alla luce questioni 
che si sono palesate negli ultimi anni, 
dimostrando un approccio intrinseca-
mente inclusivo e una conoscenza di-
retta, anticarismatica e antiesclusiva, 
delle sfide insite nelle pratiche condi-
vise da milioni di fedeli. Il volume in 
commento seziona con grande com-
petenza lo scenario sostanziale sul 
quale ci misuriamo, ma come l’Au-
tore giustamente sottolinea il prisma 
valutativo nel quale ha da muoversi 
la declinazione esplicativa dei dirit-
ti umani deve restare quello inscritto 
nel principio di laicità (p. 30). La lai-
cità non è più – se mai poteva esserlo 
stato – il baluardo di un sentire non 
solo anticlericale, ma addirittura anti-
religioso, è piuttosto lo spartiacque di 
un approccio pluralista al di là di ogni 
artefatto formalismo. Chiti non omet-
te di considerare come la conflittualità 
per ragioni religiose abbia a suo cari-
co l’aver determinato asperità zonali e 
interzonali di peculiari drammaticità: 
morti e feriti in carne e ossa, non solo 
astratte confutazioni dottrinali che 
reclamano i galloni dell’autenticità 
esegetica, salvo poi scoprire che pro-
prio questi ultimi tradiscono in realtà 
ogni rapporto ermeneutico puntuale 
con le scritture religiosamente conno-
tate. Chiti cerca insomma di deline-
are un diaframma ragionativo utile a 
rappresentare lo spazio dialogico che 
possa inverare il fecondo apporto dei 
monoteismi e non solo d’essi, al fine 

di tenere una barra ferma sul ricono-
scimento delle libertà fondamentali. 
Da questo punto di vista, il volume 
presenta sezioni molto dettagliate sul 
Medio Oriente arabo e sull’Est Eu-
ropa di prevalente fede ortodossa: il 
primo ha conosciuto e sta conoscendo 
rivolgimenti politici di grande impat-
to partecipativo, troppo spesso obliati 
dall’opinione pubblica occidentale, 
ansiosa di apporre etichette regolative 
su fenomeni di contenzioso politico-
sociale non facilmente leggibili; la 
seconda ha purtroppo molto spazio 
offerto ai nazionalismi partitici, che 
dietro lo schermo delle appartenenze 
religiose hanno alimentato i più retri-
vi convincimenti autoritari. 

Colpisce poi nel testo l’avere ri-
volto grande attenzione alle sensibi-
lità ecclesiasticistiche e canonistiche 
che dell’approccio interculturale 
hanno sempre fatto solido utilizzo, 
come quella veicolata da Carlo Maria 
Martini, singolare figura del dibatti-
to pubblico italiano tutto, talmente 
in grado di tessere ponti, dove altri 
vedevano fratture, da avere avuto un 
ruolo persino nello smantellamento 
della propaganda sovversiva armata, 
forte in Italia tra la fine degli anni 
Settanta e l’inizio degli anni Ottanta. 

Chiti non invoca mai l’ultimativi-
tà del pronunciamento dottrinale, ma 
squaderna sempre un ventaglio di ipo-
tesi esegetiche, alimentato non secon-
dariamente dall’impianto bibliografi-
co agile, comprensibile, eppure non 
per questo banale. Il raro, se non uni-
co, bersaglio polemico dell’A. è nei 
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confronti di quei posizionamenti poli-
tici che invadono il campo del sentire 
religioso presumendo o pretendendo 
di ghermirne il consenso (p. 67 ss.). 

Nel percorso dialogico così strut-
turato, come il riconoscimento del 
principio di laicità può fungere senza 
ipocrisie da vettore preferenziale del 
pluralismo giuridico, così la tentata 
riscoperta di un profondo umanesimo 
interconfessionale riesce a rappre-
sentare un’effettiva griglia di valori 
condivisi, che comprendono la difesa 
dello Stato sociale, le modalità di in-
contro tra le minoranze, le ramificate 
prassi di amministrazione pubblica 
che incrociano il meglio dell’associa-
zionismo privatistico-codiciale. 

Colpisce, infine, che in un volume 
così significativamente dettagliato, 
che grande spazio dà al magistero 
pontificio, negli ultimi decenni con-
notato dalla lungimirante tensione 
sociale di Benedetto XVI e dalla co-
municativa pacatezza di Francesco, si 
concluda – contro ogni personalismo 
– nel dare precipuo risalto ai contri-
buti di lettura di intellettuali e studio-
si di altre afferenze religiose. Questa 
prismatica ricomposizione dà forse 
più del resto conto del titolo impres-
so al libro: la sussistenza della sfera 
religiosa e la salvaguardia delle sue 
istanze universalistiche recuperano 
significati, se e solo se accolgono il 
contributo ermeneutico di un inces-
sante confronto la cui unica barriera è 
il non deprezzare la dignità umana e i 
diritti della persona.

Domenico Bilotti 

antoni Dębiński, MagDalena 
pyter, Visionario e realista. Idzi 
Radziiszewskiaa fondatore dell’Uni-
versità Cattolica di Lublino, ed. SET-
TECITTÀ, Viterbo, 2020, pp. 212.

Il libro di Antoni Dębiński e Mag-
dalena Pyter su Idzi Radziszewski, 
fondatore dell’Università Cattolica 
di Lublino (KUL), non è una bio-
grafia nel senso classico, ma piut-
tosto è la ricostruzione ragionata di 
una “idea”, storicamente collocata, 
che traduce una “visione” e diventa 
“realtà”. L’intitolazione del volume 
sottolinea il valore ideale di un pro-
getto, che affonda le radici nell’esi-
genza di dare una risposta “storica” 
alle aspettative di un popolo, quello 
polacco, che agli inizi del xx secolo 
andava riacquistando la propria in-
dipendenza. L’amore per la patria e 
la convinzione che la recuperata in-
dipendenza necessitassero anche di 
recuperare cultura e identità spinsero 
Radziszewski a coltivare l’idea di un 
Ateneo e a fondare l’Università cat-
tolica. Con cura, attenzione e scien-
tificità il volume descrive le tensioni 
storiche dell’epoca, il contesto socia-
le, il non facile quadro politico nel 
quale dovette orientarsi il fondatore 
della università cattolica.   
   La Polonia stava riacquistando la 
propria identità di Nazione indipen-
dente in uno scenario complesso (e 
anche complicato), caratterizzato 
dalla prima guerra mondiale e dall’e-
sordio della rivoluzione d’ottobre in 
Russia, che aveva comportato il dis-
solvimento dell’impero zarista, di 


